Siccome Dio esiste, allora può succedere che Donato faccia un gol alla Van Basten, che Batty non perda un contrasto, che Nestola esca dall’area in dribbling di tacco.

Siccome Dio esiste, può succedere che Casta tenga in gioco 5 volte in venti minuti un loro attaccante e quello non centri mai la porta.

Siccome Dio esiste, può succedere che Pego si scordi per dieci secondi che non si tira sempre da centrocampo e salti tutti e anche il portiere facendo un gol che nemmeno Baggio ai tempi d’oro e che Giopaz blocchi tutti – TUTTI – i palloni che gli arrivano.

Ma soprattutto la prova che Dio esiste è la perdurante assenza di Baldo, che permette alla squadra di sfoderare un’altra prestazione ottima dal punto di vista dell’applicazione e dell’assenza di arteriosclerosi. 
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BOCA BARCO – CAMPAGNOLA 2-1 ( 0-0 )

Simonazzi; Castellani ( 65’ Canovi ),Castagnetti ( 35’ Pedrini ); Battipaglia, Nestola, Prandini (50’ Ferrari) ; Gardini ( 60’ Panciroli), Pisi (35’ P.Rat ), Prota, Marcelli , Pegorari.

a disp. Marco Villa, Fausto Bertinotti, Lady Oscar, Lapo Elkann ( mezzo morto ) . All. Panciroli.

Reti: 50’ Prota, 64’ Pegorari

SIMONAZZI  7  – Digestivo – Nonostante abbia appena finito un evidentemente – dal giro vita – sostanzioso pasto non soffre mai di sonnolenza, dimostrando un sistema digestivo ottimo. Para il parabile e anche qualcosa in più. Prima o poi capiremo anche dove tira i rinvii.

CATELLANI 6 – Udeur –  Come Mastella si mette lì e non prende posizione da nessuna parte. Non attacca, non difende, non dissente né acconsente. Tanto lui ha le Sorelle Ramonda che lo aspettano a casa…

CASTAGNETTI  5,5 – Caciottaro – Gioca come quei rubizzi montanari vestiti di fazzoletti a quadri che sulla corsia destra della Parma-Mare agitano borsini di cellophane cercando di vendere ai passanti pecorino rattrappito. Cioè guardando sfrecciare gli avversari che non si accorgono nemmeno di lui.

BATTIPAGLIA 6,5 – Giocondo – Segue il pallone che sembra un poppante che rincorre un ciuccio immaginario, disinteressandosi di dove i compagni e gli avversari siano. Però lo fa bene, basta adattarsi e giocare di conseguenza. Tanto lui è là rubizzo e sorridente che sbuffa dietro alla palla….

NESTOLA 6 – Carbonaro – Questo inossidabile massone del pallone si nasconde nelle cantine e negli androni bui per poi uscire e arpionare la sfera al povero attaccante borbonico di turno. Un voto in meno per il colpo di tacco in piena area piccola.. immotivato e contro natura

PRANDINI  6 – Stagionale – Lavora a tempo determinato da mediano, e si vede. Lo fa tanto malvolentieri che neanche i facchini dell’Adecco si disinteressano così di quello che fanno. Però poi torna sulla fascia, e fa vedere che quella è roba sua.

GARDINI 6,5 – Sconcertante– Meno mobile di altre volte, soprattutto delle serate alla Duna degli Orsi, in una partita che sembrava per lui nata male riesce a tirare fuori dal cappello a cilindro una di quelle magie che riescono solo ai grandissimi. La palla a Donato è purissimo Maradona. Infatti aspettiamo che anche lui si faccia ridurre lo stomaco.

PISI  5,5 – Mestierante  – Con solido mestiere, è bravissimo a nascondere che lui in realtà è altrove. Mah, forse a St.Moritz, forse all’isola dei Famosi, forse sulla corriera di Prodi. Comunque non in campo. Scherzo….dai…..

PROTA 7 – Furia Cavallo del West – Un Baio pezzato prestato al calcio, un imbizzarrito stallone che nitrisce e sbuffa ad ogni fuorigioco. Spettacolare una sua sgroppata di 75 metri palla al piede, finita con un barrage in mezzo ai difensori/stallieri. Poi però questo puledro perennemente senza fantino ci regala un gol che se ci fosse stata la TV lo facevano vedere per anni. Percorso netto.

MARCELLI 7,5 – Onnipotente – Troneggia sul centrocampo come Zeus sull’Olimpo dall’alto della sua superiorità fisica e atletica. Dispensa saette a destra e manca, non risparmiando nemmeno – forse per affaticamento cerebrale dovuto alla gran corsa  – il povero Giopaz….

PEGORARI 6,5 – Politicamente scorretto – Corre a testa alta, perfetto ed elegantemente potente, biondo e pulito. Non un capello fuori posto, educato ma spietato come sul gol. Un po’ nazista… inquietante… fa in effetti un po’ paura. Però segna…

PEDRINI 6,5 – Panzerotto – E’ un fagottino pieno di cose buone, lo tiri fuori dopo mesi ma lui è ancora perfetto come un sofficino rimasto nel freezer. Determinante nell’assalto finale.

RAT P.  7 – Foscoliano – In morte (calcistica) del fratello Giovanni*. Scarica sui malcapitati attaccanti avversari tutta la sua rabbia e la tristezza per essere orfano in campo del fratello killer. Sembra, poveracci, che lui giudichi colpa loro le tre giornate di squalifica sul groppone di Grat. Li distrugge.

FERRARI 6,5 – Naif – Interpreta in maniera tutta istintiva e pittoresca un ruolo che non ha mai ricoperto in vita sua, quello di laterale di centrocampo. Ormai, visti i risultati, quel ruolo gli appartiene in pieno.
PANCIROLI 5 – Marmoreo – Nessuno lo discute, è un vero monumento al calcio. Soprattutto per la mobilità paragonabile all’obelisco di Axum recentemente restituito all’Egitto. Però è sempre un bell’uomo.

CANOVI n.g. 

BALDI  8 – Tribuna a vita – “ Né più mai toccherò le sacre fascie, Panchina mia, che te specchi nell’onde del Barcarolo mar… ooooh…. Zacinto mia…..”

All. PANCIROLI 10 e Lode – Vermentino – Ottimo come allenatore e come aperitivo, crea atmosfera, ed è anche caldo e ambrato. Non sbaglia niente, non delude mai soprattutto se accompagnato da un primo a base di pesce.

*Nota lirica del Foscolo che ben si confà all’attuale stato di Pietro.







